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Realizzato con il contributo del

Mojoca

Città del Guatemala
Ragazze di strada del Guatemala, 
regine e principesse splendide, 
spogliate da gioie e diritti ma 
non dalla loro dignità di donne.   ragazze e 

ragazzi di strada   



La storia del Goathemala (paese dai tanti alberi) è un lungo 
percorso di guerra che ha avuto come esito il progressivo 
impoverimento della popolazione indigena. 

I guatemaltechi, discendenti del popolo Maya, ottennero 
l’indipendenza dalla Spagna nel 1821. 

D’allora la politica del paese è stata caratterizzata da conti-
nue lotte tra destra e sinistra fino a quando, negli anni 
cinquanta, la riforma agraria ed il tentativo di ridare la terra ai 
contadini espropriando i grandi latifondi delle multinazionali 
americane, porta all’intervento della CIA ed all’instaurazione 
di un regime militare che causerà trent’anni di guerra civile e 
la morte di più di 200.000 tra studenti, lavoratori, contadini.

Nel 1996 un accordo di pace negoziato dall’ONU, mette pace 
tra la guerriglia e l’allora presidente. 

Dal 2004 Oscar Berger, ha iniziato un processo volto al 
miglioramento delle condizioni socio economico del paese, 
ma tuttora le attività del governo ristagnano e la corruzione 
è presente a tutti i livelli. 

I contadini spinti dalla fame e dalla disoccupazione si 
spostano verso la città dove vivono in baracche di cartone. 

Per fuggire povertà e disperazione molti giovani scelgono la 
strada. Questa per loro non è solo violenza, fame, umiliazione, 
ma è anche famiglia, amore, condivisione, libertà: insieme ad 
altri ragazzi, contro un mondo che gli è nemico!

Alla fine degli anni 
novanta, dall’incontro 
di alcuni di loro con il 
professore universitario 
Gerard Lutte, nasce il 
sogno di un movimen-
to autogestito. Fonda-
no il MOJOCA 
(movimento jovenes 
de la calle) che organiz-
za e progetta il futuro a 
partire proprio dalla strada. Inizia da allora un processo di 
crescita personale e di gruppo che li porta a riscoprire la 
propria dignità. Il primo sogno realizzato è stato " la casa 
dell’amicizia " frequentata da circa sessanta/settanta ragazzi 
ogni giorno! Nella casa si mangia, si studia, si impara un 
lavoro che ha portato già molti giovani all’indipendenza.  

Le ragazze, molto spesso ragazze madri, che sono uscite dalla 
strada, hanno formato un gruppo di auto aiuto, le QUETZA-
LITAS, prendendo il nome dallo splendido uccello simbolo 
della libertà. 

Sono circa trenta donne ed una cinquantina di bambini, che 
parlano, si confrontano, si aiutano. Nel 2006 è stata inaugura-
ta la seconda casa, la casa 8 MARZO, acquistata grazie al 
contributo della rete di amicizia con il movimento di cui in 
Italia fa parte anche NATs per. 

Da quando è nato più di mille giovani sono passati attraverso 
il movimento: autogestione, condivisione, protagonismo, 
sono sempre state caratteristiche distintive ed irrinunciabili!   

Tra gli obbiettivi del MOJOCA ci sono la salute fisica e 
mentale, il reinserimento sociale, l'assistenza giuridica, il 
finanziamento di 
microimprese, il tutto 
volto a favorire l'inizio di 
una vita indipendente per 
quanti più giovani 
possibile. NATs per da 
dieci anni condivide 
questo percorso che 
Gerard Lutte definisce di 
"amicizia liberatrice" 
finanziando i costi di 
gestione delle case di accoglienza.
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